
    
CORREGGIAMO 

I LIBRI DI SCUOLA   
I LIBRI DI TESTO SCOLASTICI SONO IL PRINCIPALE MEZZO 

DI DIFFUSIONE DELLA RETORICA RISORGIMENTALE     

Il Libro Cuore

 

è stato per anni il sussidiario storico per eccellenza della storia 
menzognera raccontata a scuola. Tuttora i libri di scuola, soprattutto delle 
elementari

 

(ora primarie), racchiudono lo spirito tronfio di una storia falsa, 
fortemente intrisa di un ideologia di parte. 
I libri di scuola, quindi, rappresentando uno dei capisaldi della retorica 
risorgimentale avversa alla dignità del nostro Popolo, sono stati sempre 
annoverati tra gli obiettivi principali del nostro Movimento: obiettivi da colpire e 
ridurre alla verità. 
In quest ottica, la IV Commissione Cultura e Istruzione del rinato "Parlamento 
d e lle Du e Sicilie" sta lavorando ad un grande e importante progetto sui libri di 
testo in uso nelle scuole italiane.  
Pertanto, chiunque sia in possesso di libri di testo (dalle scuole elementari a quelli 
delle superiori) è invitato a inviare anche una copia o una mail con le pagine 
relative ai seguenti argomenti: 1) situazione del Regno delle Due Sicilie prima 
dell'unificazione; 2) "risorgimento" e unificazione (i "mille", Volturno, Gaeta ecc.); 
3)"brigantaggio"; 4) Questione meridionale; 5) emigrazione.  
Le fotocopie o le mail vanno accompagnate dai riferimenti relativi agli autori, alla 
casa editrice, luogo e anno di pubblicazione. 
La documentazione può essere inviata o via e-mail a gdecrescenzo@hotmail.com

 

oppure spedite via posta a Gennaro De Crescenzo, Napoli, via Stadera 86, 80143.   

Ci affid iam o alla vo s tra co n sue ta, pun tuale e pre zio sa co llabo razio n e 
promettendovi fin d ora di tenervi informati sugli sviluppi.     

Cap. Alessandro Romano       

ECCO COSA SONO COSTRETTI  A STUDIARE I NOSTRI FIGLI    



        

La gr ave cr isi int er na a cui f a menzione lo storico

 

è il cont inuo t ent at ivo delle classi 
emer gent i bor ghesi di impossessar si degli ingent i beni f eudali assegnat i dai Bor bone ai 
cont adini sot t o f or ma di usi civici. Tali classi emer gent i che dilagavano in t ut t a Eur opa, 
er ano spalleggiat e dalla massoner ia che ut ilizzava gli scr it t or i e gli int ellet t uali per 
dif f onder e menzogne e convincer e l opinione pubblica sulla negat ivit à dei legit t imi st at i 
costituiti a tutela delle classi deboli. 



Quest o br ano è l esempio del condizionament o giacobino-massonico anche nella 
definizione di Borboni

 
anziché Borbone. 

Una sola ammissione, sicur ament e f r ut t o del r evisionismo st or ico, è il conf er mar e della 
segr et a appr ovazione di Vit t or io Emanuele I I

 
alla spedizione di Gar ibaldi, anche se 

poi si perde nella consueta retorica quando giustifica la discesa delle truppe piemontesi 
come at t o necessar io a f er mar e Gar ibaldi. Nei disegni della massoner ia nulla viene 
lasciato al caso ed alla libertà degli individui.            

   



   

Nel br ano r ipor t at o ci sono una ser ie di inesat t ezze appar ent ement e insignif icant i. I l 
primo è che il Brigantaggio non durò solo 5 anni bensì 10 e cioè dal 1861 al 1871. Inoltre 
viene r ipor t at a come causa pr incipale della r ivolt a l ist it uzione della leva milit ar e 
obbligat or ia. I n r ealt à f u solo una concausa dei mot ivi pr incipali che invece f ur ono: a) 
r eazione violent a ad una sanguinosa invasione milit ar e; b) r eazione alla messa all asta 
degli usi civici assegnat i ai cont adini dai Bor bone; c) aument o smisur at o delle t asse; d) 
pr ogr essivo t r asf er iment o delle aziende al nor d; e) sost it uzione della manodoper a 
mer idionale con quella del nor d; f ) par alisi dei commer ci; g) r appr esaglie sui civili; h) 
dist r uzione dei paesi; i) f ucilazioni sommar ie; l) ist it uzione del domicilio coat t o. Olt r e 
alla leva obbligat or ia, vi f u una lunga ser ie di alt r e concause di minor e ent it à che si 
aggiunsero a quelle principali su descritte.          



   



    

Lo st or ico cat t edr at ico di cui sopr a ar goment a con dif f icolt à il brigantaggio 
meridionale

  

non solo cont r addicendosi con alt r i suoi scr it t i, ma con lo st esso br ano. 
Egli, inf at t i, par la della pr essione dei cet i possident i sui cont adini pover i che, per ò, a 
suo dir e avevano sin dalle guer r e cont r o i f r ancesi, manif est at o un or ient ament o 
reazionario. E

 

come dire che i contadini meridionali, benché poveri e nullatenenti anche 
sot t o i Bor bone, sono ar r ivat i addir it t ur a a dif ender e con le ar mi, sia cont r o i f r ancesi 
pr ima che cont r o i piemont esi poi, i lor o padr oni. Un event o pr ivo di ogni logica e di 
qualsiasi fondamento storico. 
I cont adini assegnat ar i degli usi civici e f eudat ar i di se st essi

 

reagirono 
violent ement e ogni qualvolt a qualcuno cer cava di sot t r ar r e lor o i t er r eni di cui er ano 
possessori e non proprietari. 
Pr ima cont r o i f r ancesi che, spalleggiat i dai bor ghesi int er ni, cer car ono di 
impossessar si dei vast i demani ex f eudi. Poi cont r o i piemont esi che spalleggiat i dai 
baroni italici misero all asta gli usi civici assegnati dai Borbone ai contadini ed ai pastori 
scatenando una reazione senza fine.   



       

Se si analizzano le tesi ed i brani dei testi del ventennio fascista con quanto affermato 
dalla maggior par t e dei libr i t ut t or a usat i nelle scuole it aliane, non vi sono sost anziali 
dif f er enze. I nf at t i, a par t e l esalt azione della mar cia su Roma , del r e imper at or e

 

e 
del Duce ver a luce

 

degli it aliani, t ut t o il r est o è t ale e quale come se, in olt r e mezzo 
secolo, nulla fosse accaduto.   

DOPO 150 ANNI DI MENZOGNE 
ADESSO BASTA !   

E

 

ORA DI FI NI RLA ! 

  


